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1 II controllo bibliografico in Germania: lo scenario politico 
La Germania ha u n a struttura politica di tipo federale. Le biblioteche di ricerca, i n 
quanto parte del contesto culturale, sono (e sono state) di competenza degli stati 
federali. L a Germania n o n h a m a i avuto u n a biblioteca nazionale, come ad esempio 
la Francia o la G r a n Bretagna. Normalmente diciamo che tre biblioteche costitui­
scono la nostra "biblioteca nazionale v irtuale" . 

La Staatsbibliothek zu Berl in (SBB) dopo la riunificazione delle sezioni occiden­
tale e orientale della biblioteca nel 1992, è oggi la più grande biblioteca i n Germania 
con una collezione di dieci m i l i o n i di esemplari. È finanziata dalla Stiftung Preussi-
scher Kulturbesitz (Fondazione prussiana per i l patrimonio culturale), alla quale tutti 
gli stati federali danno i propri contributi f inanziari . 

La Deutsche Bibliothek ( D D B ) - nella quale nel 1990 sono state riunificate le due 
istituzioni del dopoguerra - è dislocata a Francoforte e a Lipsia, con la sezione musica­
le a Berlino. Secondo la definizione dell'Unesco è la nostra "vera" biblioteca naziona­
le poiché è stata la biblioteca del deposito legale per tutti gli stati federali della Germa­
nia fin dal 1913 e cura la pubblicazione della Deutsche NationalbìbUographie. L'ufficio 
dell 'IFLA U B C I M è stato presso la D D B dal 1990 al 2003 e i l nuovo progetto ICABS ' della 
IFLA CDNL' ' AUiance for Bibliographic Standards avrà qui la sua sede. La D D B è anche 
responsabile della gestione delle regole di catalogazione tedesche e dei formati di scam­
bio. Se c'è una ragione per considerare la Deutsche Bibliothek come l 'unica biblioteca 
nazionale della Germania n o n è per le sue responsabilità e per i suoi risultati biblio­
grafici, e nemmeno per i l suo attuale interesse per la conservazione a lungo termine 
delle risorse elettroniche, ma perché la parte principale della sua collezione è l imitata 
alla produzione editoriale nazionale. La Deutsche Bibliothek fu fondata dal commer­
cio librario tedesco ed è attualmente gestita e finanziata dallo stato tedesco. 
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L a terza ist ituzione è la Bayerische Staatsbibliothek (BSB) , la Biblioteca statale 
bavarese di Monaco. L a sua collezione è la seconda dopo quella di Berl ino. È u n a 
biblioteca dalla sede unica , u n a vera biblioteca statale, f inanziata dallo stato bava­
rese e sostenuta, nell 'adempimento delle sue competenze nazional i , dalla Deutsche 
Forschungsgemeinschaft.^ Nel mondo del controllo bibliografico le responsabilità 
della Bayerische Staatsbibliothek sono prevalentemente nell 'ambito del passato sto­
rico. Occupa u n posto importante anche per quanto riguarda la catalogazione e le 
acquis iz ioni , e ne l caso di queste u l t ime , n o n solo per i l deposito legale bavarese 
(Monaco compresa, la città più importante per la produzione editoriale i n Germa­
nia) , m a anche per le notevoli collezioni straniere e, come parte del piano naziona­
le delle raccolte'*, per le acquisizioni relative alla storia, alla Francia, al l ' I tal ia , a l l 'Eu­
ropa orientale, alla musica e al libro antico. . 

Queste tre "biblioteche nazionali v i r tua l i " sono la base di molte attività delI 'UBC, 
che vengono portate avanti con i partner più svariati e sempre diversi: biblioteche 
universitarie, statali, altre biblioteche di ricerca, agenzie per i cataloghi collettivi e 
l'agenzia centrale per le biblioteche di pubblica lettura; ricevono f inanziamenti da 
enti diversi, specialmente dalla Deutsche Forschungsgemeinschaft. N o n c'è l imite 
formale alla cooperazione tra le biblioteche tedesche. I partner vengono scelti per 
compiti specifici sulla base della loro capacità o delle loro raccolte. 1 gruppi n o n sono 
m a i uguali e sebbene ciò possa sembrare difficile da capire dall'esterno (ma anche 
dall ' interno: per sapere quali organizzazioni sono coinvolte bisogna sempre scorre­
re una lunga lista), assicura però una grande apertura, u n forte impegno, una preoc­
cupazione comune e un 'ampia portata di queste iniziative. 

Farò a lcuni esempi nel l 'ambito d e l l ' U B C , per dare u n dimostrazione di queste 
attività i n cooperazione e dei loro risultati . 

2 II controllo bibliografico in Germania: principi, regole, formati 
La Germania ha le proprie regole di catalogazione, le Regeln fur alphabetische Katalo-
gisierung, (RAK)^, che si basano sui p r i n c i p i i n t e r n a z i o n a l i , le Regeln fur den Sch-
lagwortkatalog, iRSWK)^\ u n formato di scambio tedesco, Maschinenìesbares Austau-
schformat fiir Bibliotheken (MABY. L a bibliografia nazionale e i cataloghi col lett ivi 
applicano queste regole. I l formato MAB r ientra nel contesto del protocollo Z39.50, 
cosicché i l portale consente l'accesso a tutti i cataloghi tedeschi. 

Negli u l t imi a n n i i n Germania i l dibattito ufficiale sul futuro delle regole di cata­
logazione è stato molto intenso. L a comunità decatalogatori ha i n mente tre obiet­
t iv i quando si discutono questi svi luppi: una forte spinta verso l ' internazionalizza­
zione delle regole, l'esigenza di tenere i n considerazione le moderne possibilità offerte 

3 S o c i e t à t e d e s c a per la r icerca . 

4 Nel contes to de l s i s t e m a di a c q u i s i z i o n e cooperat ivo condiv i so a l ivel lo naz iona le p r o m o s s o d a l l a 

Deutsche Forschungsgemeinscha f t . 

5 Regeln fiir die alpliabetìsche Katalogisierung in wissenscliaftlictien Biblìotliel<en: RAK-WB. 2. ube-

rarbeitete A u s g a b e . B e r l i n : D e u t s c h e s Bibl iothel<sinstitut , 1995. ( L o s e b l a t t a u s g a b e ) . 

6 Regeln fiir den Schlagwortkatalog: RSWK. 3 . u b e r a r b e i t e t e und e r w e i t e r t e Auf lage . B e r l i n : Deut­

s c h e s B i b l i o t h e k s i n s t i t u t , 1 9 9 8 - . ( L o s e b l a t t a u s g a b e ) . 
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dai catalogiii automatizzati e i l desiderio di armonizzare le regole di catalogazione 
alfabetica e per soggetto. Purtroppo questi tre obiett ivi f ianno sempre puntato i n 
direzioni diverse. Da l dicembre 2001 i l pensiero politico prevalente è stato quello di 
abbandonare le regole di catalogazione tedesche e passare alle AACR2. A partire da 
novembre 2002 uno studio, UmstiegaufinternationaleFormate undRegelwerke, com­
piuto sotto gli auspici della Deutsche Bibliothek e coordinato da u n comitato per la 
standardizzazione composto da rappresentanti d i tutt i i cataloghi col lett ivi , delle 
biblioteche pubbliche, delle biblioteche statali, delle biblioteche speciali ecc. ha veri­
ficato la fattibilità e i costi del passaggio ai formati e alle regole internazionali (MARC21, 
AACR2) . U n passaggio dal formato di scambio bibliografico tedesco MAB al forma­
to M A R C andrebbe a braccetto con i l passaggio alle AACR2. Lo studio si dovrebbe 
occupare n o n tanto della qualità delle regole e dei formati quanto di approfondire 
invece i metodi, i l contesto, i diversi scenari e i costi di questo importante cambia­
mento, o dell 'eventualità di abbandonare l 'idea del cambiamento. Poiché lo studio 
di fattibilità n o n ha ancora prodotto le sue conclusioni per una discussione (si pre­
vede che saranno pronte per i l 2004) , i l futuro è ancora aperto. Un'ulteriore armo­
nizzazione delle regole a livello internazionale è fortemente caldeggiata dalla comu­
nità tedesca della catalogazione, che vorrebbe riuti l izzare i record importat i dalle 
diverse agenzie nazional i di catalogazione senza doverli rielaborare eccessivamen­
te. Siamo quindi stati felici di aver avuto la possibilità di ospitare i l First IFLA Mee­
ting of Experts on an Internat ional Cataloguing Code ( I M E - I C C ) a Francoforte dal 
28 al 30 luglio 2003, proprio pr ima del l ' IFLA Conference di Berlino. 

3 II controllo bibliografico in Germania: materiali correnti 

3.1 La bibliografia nazionale 
L a Deutsche Bibl iothek produce la bibliografia nazionale tedesca; record leggibili 
dalla macchina , contenenti tutte le pubblicazioni edite i n Germania e le pubblica­
zioni tedesche edite all'estero (incluse le pubblicazioni elettroniche, le microforme, 
gli audiovisivi , gli spartiti musical i , le registrazioni audio, le carte geografiche, le tesi 
di dottorato) vengono distribuit i e integrati i n tutti i cataloghi collett ivi tedeschi. 
Tutti r iut i l izzano questi record per la catalogazione. Tutti i record della bibliografia 
nazionale dal 1945 al febbraio 2002 sono ora disponibi l i su DVD**. Si tratta di u n a 
grande risorsa, soprattutto per la conversione dei cataloghi che tutte le maggiori 
biblioteche, le cui collezioni si concentrano sulla letteratura del secondo dopoguerra, 
stanno intraprendendo. L a bibliografia nazionale tedesca fa uso di , e contribuisce 
a, tutti gli authority file nazional i , che sono ospitati dalla Deutsche Bibliothek. Ciò 
ha una grande influenza sull 'armonizzazione n o n solo delle regole e dei formati, m a 
anche del contenuto. Si sta discutendo sull 'opportunità di coinvolgere altre biblio­
teche di deposito legale nel la catalogazione per la bibliografia nazionale. A l ivello 
locale ci sono bibliografie regionali che usufruiscono dei record della bibliografia 
nazionale. Queste bibliografie regionali forniscono anche i record per gli articoli e 
sono responsabili del materiale straniero riguardante la regione. 

3.2 La base dati dei periodici: Zeitschriftendatenbank (ZDB) 
L a base dati dei periodici tedesca ha u n ruolo importante nell 'approccio a l l ' U B C da 
parte della Germania . U n totale di 4300 biblioteche registrano i loro periodici e le 

8 Die Deutsche Nationalbibliographie aufDVD, 1945. Februar 2 0 0 3 . 
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loro opere i n continuazione i n questa base dati collettiva. C'è u n solo record biblio­
grafico con le localizzazioni di tutte le biblioteche che possiedono i l periodico. La 
base dati comprende u n mil ione di t itoli (dai p r i m i periodici, i n tutte le lingue e da 
tutte le naz ioni ) e cinque m i l i o n i e seicentomila local izzazioni . È uno strumento 
eccellente per la catalogazione partecipata di questa categoria di materiale difficile 
e corrente. U n gruppo di lavoro della Deutsche Staatsbibliothek di Berlino è respon­
sabile dell 'aggiornamento centralizzato dei record nel la base dati . Lo stretto con­
trollo editoriale garantisce una qualità di elevato l ivello. Le biblioteche compilano 
i l loro posseduto sulla base di una definizione di formato che può poi essere tradot­
ta i n MAB. I l contenuto e la struttura del posseduto consentono persino l ' interpre­
tazione da parte della m a c c h i n a ai f in i del document delivery e del prestito interbi­
bliotecario. Per quanto riguarda i periodici elettronici c'è uno stretto legame tra Z D B 
e Elektronische Zeitschriftenbibliothek (EZB)" , che può essere considerata la base 
dati nazionale per l'accesso ai documenti elettronici. I record Z D B vengono trasfe­
r i t i su base settimanale i n tutt i i cataloghi co l le t t iv i tedeschi , dove vengono poi 
mescolati con i record relativi a material i n o n seriali. 

A l momento potrebbero esserci due record per i periodici naz ional i ne i nostr i 
cataloghi col lett iv i : uno della Deutsche Bibl iothek e u n o di Z D B . Possono anche 
essere diversi perché entrambe le agenzie applicano le stesse regole di catalogazio­
ne, le RAK, ma con applicazioni diverse per i titoli separati'". La Deutsche Bibliothek 
usa anche u n terzo standard perché assegna gli ISSN e ospita la sede nazionale del-
l ' ISSN. I n questo settore sta sviluppandosi u n approccio comune. 

ZDB è strettamente collegato agli authority file, soprattutto quelli degli enti, e crea 
anche gli authority file per i n o m i delle biblioteche. E l 'agenzia responsabile dell'as­
segnazione dei codici a queste biblioteche e della raccolta di informazioni relative 
al prestito interbibliotecario, u n compito di standardizzazione importante i n u n 
paese che fa molto affidamento sulla cooperazione. 

3.3 I cataloghi collettivi 
I n G e r m a n i a la catalogazione dei periodici v iene effettuata tramite Z D B , mentre 
la col lezione naz ionale v iene catalogata t ramite la Deutsche B ib l iothek . T u t t i i 
record vengono integrati ne i sei cataloghi co l let t iv i tedeschi - G B V (Gemeinsa-
mer B ib l io theksverbund der Lander Bremen, H a m b u r g , Mecklenburg-Vorpom-
m e r n , Niedersachsen, Sachsen-Anhalt , T h u r i n g e n ) , HBZ (Hochschulbibl iothek-
s z e n t r u m des L a n d e s N o r d r h e i n - W e s t f a l e n ) , H e B I S (Hess i sches B i b l i o t h e k s 
Informations System), SWB (Sùdwestdeutscher Bibl iotheksverbund), K O B V (Koo-
perat iver B i b l i o t h e k s v e r b u n d B e r l i n - B r a n d e n b u r g ) , B V B ( B i b l i o t h e k s v e r b u n d 
Bayern) - e tutte le biblioteche di ricerca catalogano i n uno di questi. At tua lmen­
te i sistemi automatizzati sono quattro, m a i l prossimo anno potrebbero r idursi a 
due (Pica e Aleph) o tre. Essi rappresentano anche diverse filosofie di cooperazio­
ne v i a rete: catalogazione central izzata c o n i l posseduto ne l catalogo col lett ivo, 
u n catalogo collettivo v irtuale nel l 'area di Ber l ino, la separazione pianif icata dei 
record bibliografici ne l catalogo collettivo e i l posseduto esclusivamente ne l cata­
logo locale i n Baviera. I cataloghi co l le t t iv i fanno usi diversi degli authority file 

9 D a t a b a s e d e i p e r i o d i c i e l e t t r o n i c i full text, un d a t a b a s e c r e a t o d a l l a U n i v e r s i t a t s b i b l i o t h e k di 

R e g e n s b u r g . 

10 Qui l ' autr ice s i r i fer isce a i periodici che hanno cambiato nome 0 che lo hanno modif icato s e n s i b i l ­

m e n t e ; ne l l 'or ig ina le ing lese split titles [ndr]. 
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nazional i e h a n n o modal i tà diverse di integrare e uti l izzare i record che derivano 
dalle agenzie di catalogazione straniere, pr inc ipa lmente la L i b r a r y of Congress, 
O C L C , C a s a l i n i , B lackwel l ecc. L'uso generalizzato delle regole di catalogazione 
tedesche, l 'apphcazione generale dello stesso formato di scambio e l 'uso diffuso 
degli authority file n a z i o n a l i assicurano u n l ivel lo elevato di a r m o n i a ne l conte­
nuto e ne l l a struttura dei record, che possono essere interrogati t ramite divers i 
portal i d i r icerca grazie al protocollo di comunicaz ione Z39.50 basato sul MAB. I l 
p r imo approccio - e attualmente ancora i l più prestigioso a l ivel lo internaziona­
le - è tramite i l Kar lsruher Vir tuel ler Katalog ( K V K ) , m a ce ne sono altr i s i m i l i for­
ni t i dalle agenzie dei cataloghi collettivi che funzionano altrettanto bene dal punto 
di v ista bibliografico e forniscono servizi qual i l 'ordinazione di materiale tramite 
prestito interbibliotecario e document delivery, come ad esempio i l Gateway Bayern, 
curato dal catalogo collettivo bavarese. 

N o n ci sono indicazioni precise di quanto vengano riutilizzati i record nei catalo­
ghi collettivi. Se noi definiamo i l riutilizzo dei record come l'uso fatto per la prima volta 
di u n record creato da un'altra agenzia, D D B , Library of Congress o altra fonte stranie­
ra, la percentuale si aggira tra i l 10% e i l 15%, ed è quindi molto bassa. Tale riutilizzo 
necessita di una certa dose di controllo editoriale: legami con i record nel catalogo col­
lettivo, verifica delle intestazioni dei n o m i ecc. I l riutilizzo reale dei record si ha con 
quelli che sono stati elaborati o creati la pr ima volta all ' interno del catalogo colletti­
vo. Questa esperienza si avvicina al concetto di catalogazione derivata. I dati sono diver­
si a seconda della collezione e della velocità delle acquisizioni. Ancora una volta, n o n 
ci sono indicazioni generali. Nella catalogazione della Bayerische Staatsbibliothe di 
Monaco (con l'esclusione delle collezioni dell'Est europeo e dell 'Oriente) la percen­
tuale era del 75% nel 2002, mentre le biblioteche universitarie arrivavano al 9 0 % . Que­
ste cifre potrebbero essere ancora più alte se i l riutilizzo dei record venisse intensifica­
to tra i cataloghi collettivi tedeschi. L a questione è prettamente di natura tecnica e 
politica i n quanto i l contenuto, i l formato e le regole già lo consentono e c'è una forte 
cooperazione tra i cataloghi collettivi per quanto riguarda i l prestito interbiblioteca­
rio. 

4 II controllo bibliografico in Germania: bibliografie nazionali storiche 
La Germania n o n ha una bibliografia nazionale antecedente al 1911 (come ad esempio 
i l N U C , i l B L C fino al 1975 o i l Catalogue general des auteurs). L a questione del control­
lo bibliografico retrospettivo è stata di interesse primario nel mondo biblioteconomi-
co tedesco f in dai pr imi anni Sessanta e ancor di più da quando l 'automazione nella 
catalogazione è diventata una pratica comune. I l sogno, e al tempo stesso "l'ossessio­
n e " del Deutscher Gesamtkatalog^^, è sopravvissuto alla Seconda guerra mondiale. 

N o n è questa la sede i n cui parlare dei dettagli sulla catalogazione degli incuna­
boli '^; dirò che i l materiale successivo a l 1500 è stato trattato dalla Deutsche For­
schungsgemeinschaft sulla base di due concetti pr incipal i : 
1) creare delle vere bibliografie nazional i di l ibr i stampati i n Germania o nelle nazio-

11 II Cata logo col let t ivo t e d e s c o 0 p r u s s i a n o , pubbl icato t ra i l 1931 e i l 1939, che aveva l 'obiett ivo di 

mettere a s s i e m e i possedut i de l le b ib l ioteche di r icerca t e d e s c h e pr ima de l 1930, r imase incompleto . 

12 Gesamtkatalog der Wiegendrucke. L e i p z i g ; S tu t tgar t : H i e r s e m a n n , 1925. A cura de l l a Deutsche 

S t a a t s b i b l i o t h e k di B e r l i n o , progetto in corso ; Centro t edesco ISTC ( I n c u n a b u l a shor t t it le ca ta logue) ; 

Bayerische Staatsbibliothek Inkunabelkatalog: BSB-lnk. W i e s b a d e n : Re icher t , 1988-2000 (5 v o l u m i ) . 
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n i di l ingua tedesca (o i n l ingua tedesca); 
2) convertire i n formato leggibile dalla macch ina i record del materiale anteceden­
te al 1850 che si basavano sui cataloghi esistenti di quindic i biblioteche con impor­
tanti collezioni storiche i n modo tale da ottenere u n elenco completo del patrimo­
nio culturale sparso'-*. Questi record sono disponibili nel rispettivo catalogo collettivo 
della biblioteca responsabile della conversione e sono accessibili attraverso i l Kar l ­
sruher Virtueller Katalog e altri portali tramite i l protocollo Z39.50. 

La Bayerische Staatsbibliothek è stata ed è u n partner trainante i n entrambe que­
ste iniziative. I l nostro catalogo manoscritto del materiale antecedente al 1840 è stato 
tra i p r i m i a essere convertito insieme al catalogo di Gottinga. 

Nel 1969 la Bayerische Staatsbibliothek ha curato i l Verzeichnis der im deutschen 
Sprachbereich erschienenen Drucke des 16. Jahrhunderts - VD16 (Catalogo delle edizio­
n i del 16° secolo pubblicate nell 'ambito della l ingua tedesca), più tardi si è aggiunta 
la Herzog August Bibliothek di Wolfenbùttel e, dal 1990, la Forschungsbibliothek di 
Gotha'"*. Dal 1983 al 1995 sono stati pubblicati ventidue vo lumi a stampa, che copro­
no circa 90 .000 edizioni, seguiti da tre vo lumi di indici . I l VD 16 è partito senza auto­
mazione, con regole a metà tra le regole di catalogazione tedesche antecedenti la 
guerra, le direttive prussiane (PI) e le RAK, che stavano appena emergendo al l ' inizio 
degli a n n i Settanta. Tutto è stato ora parzialmente trasferito i n u n a bibliografia on 
line con informazioni esaustive sul posseduto. I l supplemento, che contiene 25.000 
record, è i n formato leggibile dalla macchina . I n esso vengono applicati sempre gli 
stessi criteri dell 'edizione a stampa, e ha perciò u n particolare formato MAB locale. 
I record leggibili automaticamente e i l posseduto sono disponibili su C D - R O M , acces­
sibili gratuitamente v ia Web dal sito della Bayerische Staatsbibliothek. 

Da l 1996 la Bayerische Staatsbibliothek ha assunto la responsabilità della crea­
zione del Verzeichnis der im deutschen Sprachbereich erschienenen Drucke des 17. Jahrhun­
derts - VD 17 (Catalogo delle edizioni del 17° secolo pubblicate nell 'ambito della l i n ­
gua tedesca), progetto i n cui sono coinvolte nove biblioteche'^. 

L a collezione della Bayerische Staatsbibliothek è molto ricca di edizioni del 16° 
e 17° secolo, ed è quindi i l luogo ideale per questi sforzi di ricatalogazione, libro alla 
mano, a l ivello di U B C . Tuttavia queste bibliografie h a n n o ampia copertura e valo­
re poiché sono progetti di cooperazione. Le altre biblioteche partecipanti contr i ­
buiscono al VD 17 come agenzie di catalogazione separate, pur usando lo stesso for-

13 Fòrderprogramm uberregionale Kata logunternehmen. Sono stat i convertit i i cataloghi del le seguen­

ti b ib l ioteche : S t a a t s - und S tadtb ib l io thek di A u g s b u r g , S a c h s i s c h e L a n d e s b i b l i o t h e k di D r e s d a , Nie-

d e r s a c h s i s c h e S t a a t s - und U n i v e r s i t a t s b i b l i o t h e k di Got t inga , U n i v e r s i t a t s b i b l i o t h e k di G r e i f s w a l d , 

U n i v e r s i t a t s - und L a n d e s b i b l i o t h e k S a c h s e n - A n h a l t di H a l l e , U n i v e r s i t a t s b i b l i o t h e k di J e n a , H o c h -

s c h u l b i b l i o t h e k s z e n t r u m di C o l o n i a , U n i v e r s i t a t s b i b l i o t h e k di L i p s i a , B a y e r i s c h e S t a a t s b i b l i o t h e k e 

Univers i tatsbibl iothek di Monaco, Univers i tasb ib l io thekdi Rostock, Wurtembergische Landesbibl iothek 

di S t o c c a r d a , U n i v e r s i t a t s b i b l i o t h e k di Tub inga , Herzogin A n n a A m a l i a B i b l i o t h e k di Weimar , Herzog 

A u g u s t B ib l io thek di Wolfenbùtte l . 

14 Oggi parte de l l a Univers i ta t s -und F o r s c h u n g s b i b l i o t h e k E r f u r t / G o t h a . 

15 D e u t s c h e S t a a t s b i b l i o t h e k di B e r l i n o , S a c h s i s c h e L a n d e s b i b l i o t h e k di D r e s d a , U n i v e r s i t a t s - und 

Forschungsb ib l io thek Er fur t /Gotha , N i e d e r s a c h s i s c h e S ta t s - und Univer s i t a t sb ib l io thek di Gott inga , 

Univers i ta t s - und L a n d e s b i b l i o t h e k S a c h s e n - A n h a l t di Hal le , Univers i ta t sb ib l io thek di Monaco , S taat ­

sb ib l io thek di N o r i m b e r g a , Herzogin A n n a A m a l i a B i b l i o t h e k di Weimar , Herzog A u g u s t B ib l io thek di 

Wolfenbùtte l . 
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mato e applicando le stesse regole, e catalogando nella banca dati comune, attual­
mente ospitato a Gottinga. I l VD ij è u n a bibliografia moderna che si basa su una 
catalogazione automatizzata, applica le RAK e usa gli authority file naz ional i per i 
n o m i di persona. H a immagin i digitalizzate dei t itoli e delle pagine chiave. 

Sia i l VD Ji5 che i l VD 17 sono bibliografie correnti . Poiché n o n c'era u n ' u n i c a 
biblioteca (nazionale) che raccogliesse tutti questi l ibr i , si è seguita la filosofia secon­
do la quale più biblioteche collaborano al la redazione di queste bibliografie mag­
giore è la copertura. Lo abbiamo visto molto chiaramente con le biblioteche della 
Germania dell 'Est che hanno contribuito i n modo notevole aìVDió dopo la r iuni ­
ficazione, e lo vediamo con u n progetto polacco sui microf i lm relativi a materiale 
tedesco, grazie al quale si stanno identificando edizioni n o n ancora descritte nel VD 
16. Siamo molto interessati ad aprire questa bibliografia ai contributi di altre nazio­
n i . I n u m e r i di record ne l VD 16 e ne l VD 17 dovrebbero essere considerati numer i 
standard per queste ediz ioni . I n v i t i a m o ch iunque sia interessato a citare questo 
numero e a farci conoscere qualunque edizione n o n contemplata nel VD 16. Lo stes­
so si dica per i l VD ij, quando le biblioteche partecipanti avranno finito la loro opera 
di catalogazione tra quattro o cinque ann i . 

C i sarà u n giorno u n VD 18 o anche u n VD 19IÈ probabile, m a lo scenario tecni­
co, i mater ia l i e q u i n d i i l l ivel lo di r iut i l izzo dei record creati grazie ai progetti di 
riconversione daranno u n aspetto diverso a questi cataloghi. 

I l controllo bibliografico del libro antico viene potenziato da u n a politica delle 
acquisizioni comune promossa dalla Deutsche Forschungsgemeinschaft, Sammlung 
deutscher Drucke (Collezione delle edizioni tedesche). L a responsabilità per i l com­
pletamento del posseduto del patr imonio culturale (da pr ima del 1913, e della crea­
zione della Deutsche Bibliothek) viene condivisa da sei biblioteche, che formano i n 
questo modo una sorta di biblioteca nazionale virtuale del libro antico (le altre sono 
Wolfenbùttel, Gottinga e la Stadt- u n d Universitàsbibliothek di Francoforte). 

5 II controllo bibliografico in Germania: gli authority file 
G l i authority file costituiscono u n elemento di controllo bibliografico notevole e i n 
espansione. I n Germania condividiamo tre authority file a l ivello nazionale, tutti e 
tre ospitati dalla Deutsche Bibliothek, sotto forme diverse di cooperazione. I n ordi­
ne cronologico, abbiamo u n authority file per gli enti , uno per le intestazioni a sog­
getto e u n terzo per i n o m i di persona. Tutt i e tre vengono usati per la bibliografia 
nazionale e i n tutti i cataloghi collettivi , anche se con diversi l ivel l i di integrazione. 

D i solito i n Germania l'uso di u n authority file all ' interno di u n sistema di catalo­
gazione vuol dire che i l record d'autorità viene collegato al record bibliografico trami­
te i l numero I D . L'intero authority file nazionale viene conservato i n ciascun sistema, 
i n modo tale che n o n tutti questi record vengano collegati. Nella maggior parte dei 
sistemi regionali Vauthority file contiene n o n solo record nazionali abitualmente con­
divis i (riconoscibil i dal numero di identificazione d'autorità nazionale), m a anche 
record d'autorità regionali, n o n (ancora) integrati con i l file nazionale'' '. Questi pos­
sono essere di livello bibliografico inferiore, o essere trattati con u n controllo minore. 
Potrebbero persino duplicare le informazioni sul file nazionale i n modo n o n riscon­
trabile, o che i l sistema n o n ha individuato. Esistono i n quanto i sistemi che usano gli 

16 Nel cata logo col lett ivo bavarese abb iamo quindi 1.08 mil ioni di record d 'autor i tà per i nomi di enti 

(di cu i 9 3 4 . 0 0 0 d a l file n a z i o n a l e ) e 4.5 mi l ion i di record d ' autor i tà per i n o m i di p e r s o n a (di cui 2.1 

mi l ioni d a l file n a z i o n a l e ) . Q u e s t i dati sono aggiornat i a l l ' e s ta te 2 0 0 3 . 
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authority file potrebbero n o n permettere più la catalogazione di u n nome solamente 
al l ' interno del record titolo, ma perché deve esserci u n record separato collegato al 
record bibliografico. L'aggiornamento batch dei file nazionali (ampiamente usato una 
volta che i file vengono adottati) viene evitato, i n modo che i l trattamento dei record 
nel file nazionale sia una procedura separata, che solo alcune biblioteche partecipan­
ti possono compiere. È da anni che pensiamo a un'interfaccia per l'aggiornamento dei 
record d'autorità i n linea, i n modo tale che u n record d'autorità possa essere trattato 
contemporaneamente per i l proprio sistema e per quello nazionale. 

Per i l momento solo i progetti a l ivello nazionale, Z D B e la bibliografia naziona­
le, sono controllati in tato tramite Vauthority file nazionale. Per i l VD 17 stiamo facen­
do del nostro meglio per i n o m i di persona, mentre per i l VD 16 dovrà essere com­
piuto i n v ia retrospettiva come progetto a parte. 

5.1 V authority file per gli enti: Gemeinsame Korperscliaftsdatei (GKD) 
Uauthority file per gli enti è stato i l pr imo authority file i n Germania . È nato con l ' i n ­
troduzione di intestazioni sotto i l nome di enti nelle regole di catalogazione tede­
sche, i n l inea con gli standard de l l ' IFLA presentati a Parigi. Le direttive prussiane 
n o n prevedevano questo tipo di intestazione. Forse la sua storia i n campo catalo­
grafico fa sì che i n Germania l ' idea delle intestazioni sotto n o m i di enti e la stan­
dardizzazione degli enti collettivi sia a volte u n a questione contestata. 

I l GKD, che comprende circa 934 .000 record relat ivi a ent i , edito per la pr ima 
volta per la base dati dei periodici, è stato da allora integrato i n tutti i sistemi di cata­
loghi collett ivi , e qu indi i l r iuti l izzo di record di questa difficile tipologia di mate­
riale può dirsi i n Germania di alto l ivel lo. I l GKD è i l risultato di u n progetto comu­
ne tra la Deutsche Staatsbibl iothek d i Ber l ino , responsabi le de l l ' impostaz ione 
dell 'edizione del file, la Deutsche Bibliothek, che lo ospita, e la Bayerische Staatsbi­
bliothek . Dal 1997 si è aggiunta anche la Òsterreichische Nationalbibliothek di Vien­
na , e quindi si tratta veramente di uno sforzo di respiro internazionale. 

5.2 Vauthority file per le intestazioni a soggetto: Schlagwortnormdatei (SWD) 
I n Germania anche la catalogazione per soggetto fa riferimento a u n authority file, che 
contiene tutto i l vocabolario controllato usato per la catalogazione per soggetto, i n 
linea con le regole nazionali per la catalogazione per soggetto {RSWK). Questo file fu 
avviato dalla Universitatsbibliothek di Augsburg ed è attualmente u n grande proget­
to di cooperazione che mette insieme le biblioteche nazionali virtuali , tutte le agenzie 
regionali di catalogazione, le biblioteche austriache e svizzero-tedesche, e le bibliote­
che d'arte di Firenze e di Roma. Si tratta di u n file veramente internazionale e comple­
tamente i n tedesco. U n aspetto interessante è la sua stretta correlazione con Vauthority 
file dei n o m i di persona. Infatti tutti i n o m i di persona sono stati trasferiti dal SWD 
aWauthority file dei n o m i personali (PND) e sono mantenuti ora solo nell 'ambito del 
PND. Questo ha u n meccanismo particolare per la costruzione delle intestazioni paral­
lele, poiché i n Germania le regole relative ai nomi di persona nella catalogazione alfa­
betica e per soggetto differiscono per alcuni aspetti (la catalogazione per soggetto pre­
dilige la forma tedesca del nome, mentre le regole alfabetiche preferiscono la forma 
originale). D'altro canto, SWD è per i l momento l 'unico authority file i n Germania che 
dà i titoli uniformi, e quindi può anche essere usato per la standardizzazione dei titoli 
uniformi necessaria per la catalogazione alfabetica'''. I n questo contesto della catalo-

17 Parte di S W D èTITAN, che fornisce i t i tol i uni formi per i c l a s s i c i de l l ' ant ichi tà . 



IL C O N T R O L L O B I B L I O G R A F I C O IN G E R M A N I A 17 
gazione per soggetto, c'è da considerare che non tutte le biblioteche applicano lo stes­
so sistema di classificazione - o, i n alcuni casi, n o n lo applicano affatto - e che i l pro­
getto per una versione tedesca della Classificazione decimale Dewey viene portato 
avanti dalla Deutsche Bibliothek sulla base della 22"* edizione. 

5.3 L'authorìty file per i nomi di persona: Personennamendatei (PND) 
Questo è l 'ultimo authority file costruito i n Germania dal 1995. È scaturito dai progetti 
di riconversione dei cataloghi'*, e originariamente aveva l'obiettivo di armonizzare le 
difficili intestazioni dei nomi che si trovavano nei l ibri pubblicati fra i l 1500 e i l 1850. È 
caratterizzato quindi da una grande attenzione per i nomi antichi , e contiene anche 
Vauthority file tedesco per i nomi degli autori classici e medievali"*. Poiché la maggior 
parte del file è stata costruita estraendo i nomi dai record bibliografici tedeschi, i n esso 
viene fatta una distinzione tra i record per i nomi e i record per le persone. I record per 
le persone contengono tutte le informazioni che ci si aspetta normalmente di trovare 
in u n authority file di nomi di persona: date, informazioni di tipo biografico, note ecc. I 
record per i nomi indicano solo i l nome e le sue forme varianti. Nella maggior parte dei 
casi può trattarsi di una persona solamente - ma non abbiamo alcuna informazione bio­
grafica, tranne i l titolo del libro al quale questa persona è legata. Attualmente 650.000 
record sono relativi a persone, cioè i l 27% del file, e 1.4 mil ioni di record sono relativi a 
nomi . Questa ' individualizzazione' di persone è eccezionale nell 'ambito della catalo­
gazione tedesca e solo dal l ' inizio dell'uso deWauthority file anche le date sono state 
aggiunte a questi record, laddove era facilmente fattibile, in linea con le linee guida per 
la standardizzazione. Anche PMD è u n progetto i n collaborazione: inizialmente la Baye­
rische Staatsbibliothek era leader del progetto, mentre invece ora è la Deutsche Bibliothek, 
sebbene la Bayerische Staatsbibliothek mantenga la responsabilità principale per quan­
to riguarda i nomi antichi. 11 file non è stato ancora integrato in tutti i cataloghi regiona­
l i . È diffusamente utilizzato per i manoscritti e costituisce la base del database interna­
zionale dei manoscritti autografi Kalliope, costruito dalla Deutsche Staatsbibliothek di 
Berlino. Abbiamo grande interesse per u n progetto i n collaborazione con i l Research Cen­
ter di O C L C e la Library of Congress, che mira a costruire u n Virtual International Autho­
rity File (VIAF), mettendo i n collegamento PND con Vauthority file della Library of Con­
gress. PND è u n buon modello in questo senso, i n quanto prevede le forme di intestazione 
parallele e anche perché noi usiamo Vauthority file dei nomi della Library of Congress 
come fonte primaria per la standardizzazione dei nomi moderni. 

Conclusioni 
Poiché siamo abituati i n Germania alla cooperazione a l ivello nazionale, la coope­
razione a l ivel lo internazionale è solo u n passo avant i . La cooperazione e la stan­
dardizzazione sono per noi delle priorità importanti . Poiché le nostre regole e i nostri 
formati di scambio n o n si basano sulle AACR e sul M A R C , ci avvaliamo di strumen­
ti d i conversione e di u n a forte volontà per l 'armonizzazione dei contenuti , che cer­
chiamo di sviluppare. L'interesse per le regole di catalogazione dimostra che la Ger­
m a n i a vuole muovers i . Abbiamo v a l i d i contenut i da offrire per la cooperazione 
internazionale a tutti i l ivel l i di U B C : authority file, bibliografie del libro antico, una 
bibliografia nazionale aperta e u n ricco database di periodici. Speriamo di condivi-

18 Cfr. ^ . 

19 Personennamen derAnttke: PAN (Nomi di p e r s o n a de i c l a s s i c i ) ; Personennamen des Mittelalters: 

PMA (Nomi di p e r s o n a de l M e d i o e v o ) . 



Bibliographic control in Germany 
by Claudia Fabian 

Germany has a federai t3^e of politicai structure. Three libraries form the "nat ional 
V i r t u a l l ibrary": the Staatsbibliothek zu B e r l i n (SBB); the Deutsche Bibliothek (DDB) ; 
and the Bayerische Staatsbibliothek (BSB). T h e y are the basis of m a n y activities of 
the U B C , w h i c h are carried on w i t h the most varied and always different partners: 
univers i ty and state libraries, other research libraries, agencies for collective cata-
logues and the centrai agency for public reading libraries. 

Germany has its own cataloguing rules, the Regeln fiir alphabetische Katalogisierung, 
(RAK), w h i c h are based on International principles, the Regeln fur den Schlagwortkatalog, 
(RSWK), and a German form of exchange, Maschinenìesbares Austauschformat fiir Bib­
liotheken (MAB). 

There has been very intense officiai discussion i n recent years on the future of cat­
aloguing rules. The cataloguing community has three objectives i n m i n d w h e n these 
developments are discussed: a strong drive towards the internationalisation of the 
rules, the need to consider the m o d e m possibilities offered by automated catalogues 
and the desire to harmonize cataloguing rules alphabetically and by subject. 

The Deutsche Bibliothek produces the national German bibliography, contain-
i n g a l i publ icat ions publ ished i n G e r m a n y and G e r m a n publ icat ions publ ished 
abroad. Al i records of the national bibliography from 1945 to February 2002 are now 
available on D V D . 

The data base of periodicals, Zeitschriftendatenbank (ZDB) , has an important role 
i n Germany's approach to the U B C . A total of 4300 libraries continuously register 
periodicals and works i n this collective data base. There is only one bibliographic 
record w i t h the locations of a l i the libraries that possess the periodical . T h e date 
base contains a m i l l i o n titles and five m i l l i o n six hundred thousand locations. 

Cataloguing of periodicals is done through Z D B , whi le the nat ional collection 
is catalogued through the Deutsche Bibliothek. A l i records are integrated info six 
collective catalogues. 

Three authorities i n Germany share the file at nat ional level, ali three hosted by 
the Deutsche Bibliothek: one for authorit ies, one for subject titles and a t h i r d for 
names of persons. 
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